
 

GUARDO E ASCOLTO  

IL VANGELO DI QUESTA SETTIMANA: 
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Eccoci qui bambini!  

Siete curiosi di sapere dove ci 

porta Gesù?  

Ebbene, ricapitoliamo un attimino. 

Vi ricordate che siamo in 

quaresima?  

Oggi, II Domenica di Quaresima, nel vangelo Gesù vuole 

raccontarci come sta preparando i suoi discepoli a questo 

avvenimento. 

Bambini avete mai provato un’emozione fortissima?  

“GESU’ SUL MONTE 

CAMBIA 

L’ASPETTO” 
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Avete mai sentito il cuore battere forte forte come se stesse 

uscendo dal vostro petto? Avete mai ricevuto un regalo 

inaspettato che vi ha fatto gridare di gioia? 

Ecco quello che è successo ai discepoli di Gesù. 

Gesù prende con sè Pietro, Giovanni e Giacomo e li porta 

su di un monte chiamato Tabor. Qui, davanti a loro, fu 

trasfigurato e le sue vesti divennero splendenti.  

Cosa sta succedendo bambini davanti agli occhi dei tre 

discepoli? Cosa significa questa parola: trasfigurato?  

Significa che Gesù Brilla di luce propria. Per qualche attimo 

(o minuto oppure ora… non lo sappiamo), i discepoli vedono chi 

è veramente Gesù, e comprendono che il loro Maestro è 

davvero l’inviato di Dio. Accanto a Gesù compaiono Mosè ed 

Elia che incominciano a parlare amichevolmente tra di loro; 

tanto da indurre Pietro, contento per quello che sta vedendo, 

a preparare tre tende. Una per ognuno.  

Ma ad un tratto, da una nube, si sente la voce di Dio Padre 

dire: “Ascoltatelo questi è mio Figlio”.  

E si bambini, è proprio Dio, il papà di Gesù!  

Egli sta dicendo ai discepoli, a me, a voi, che dobbiamo 

ascoltare sempre, ciò che ha da dirci Gesù; perché Egli non 

vuole altro che amarci e condurci verso una vita felice. Anche 

rinunciando alla propria. Ascoltate la storia di queste due 

piccole sorgenti… 



DUE PICCOLE SORGENTI: 

Nelle viscere di una montagna, nacquero un giorno due piccole 

sorgenti d’acqua limpida che cercavano di uscire all’aperto. Ma 

la montagna le soffocava; finchè, facendosi largo a poco a 

poco, le sorgenti riuscirono a venire alla luce ai piedi della 

montagna. 

Appena sbucate subito sentirono delle grida provenire dal 

muschio, dall’erba, dai fiorellini, dalle rose alpine: “Dateci da 

bere! Dateci da bere!”. 

“Fossi matta!”, disse la prima sorgente. “Ho faticato senza 

sosta laggiù sottoterra, mentre voi, pigri, ve ne stavate al 

sole. Non vi darò proprio niente!”. 

“Non ci darai niente?”, disse il muschio. “E allora noi non ti 

lasceremo passare”. “Ti sbarreremo la strada con le nostre 

numerose radici”, dichiarò l’erba.  

La seconda sorgente fu più generosa. “Bevi, sorella erba, però 

fatti da parte perché io possa proseguire il mio cammino!”. “A 

me basta solo inumidire la radice”, disse la rosa alpina. “Corri 

pure avanti!”. 

La sorgente correva. Dava da bere a tutte le piante e tutte le 

cedevano il passo. La sua acqua era fresca e limpida come 

cristallo e divenne un grande fiume nel quale vivevano 

numerosissimi pesci e navigavano tanti battelli. 



Alla fine arrivò al mare. Quando giunse alla foce, l’azzurro 

padre Oceano la prese fra le sue braccia e la baciò sulla 

fronte. “E tua sorella? Dov’è tua sorella sorgente?”, chiese. 

“Ah, padre! Purtroppo è diventata paludosa, marcia e 

puzzolente”. 

“Così è la vita, figliola mia”, disse il padre Oceano. “Tua sorella 

non voleva dare agli altri ciò che aveva ricevuto. Vedi? Anch’io 

oggi ti ricevo in restituzione del vapore che da me è salito 

verso la montagna. La vita è dare. Tenere per se è la morte”. 

Questo è quello che vuole insegnarvi Gesù in questa II 

Domenica di Quaresima. 

Dovete ascoltare ciò che Gesù ha da dirvi: amare tutti e 

donare ciò che avete senza essere egoisti. Anche voi dovete,  

come ha fatto Gesù sul Tabor, far brillare il vostro volto 

d’amore. 

Ed ora vi consegno il terzo simbolo 

per costruire il veliero: IL TIMONE. 

Ricordate! Di far guidare sempre 

Gesù. 

Ed ora, inviatemi un disegno, sulla 

storia che avete ascoltato. Io 

l’aspetterò con gioia.   Ciaoooooo 


